
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE “UNIVERSITOR”

TITOLO I: “COSTITUZIONE E SCOPI”

Articolo 1 - E' costituita l’Associazione denominata “Universitor” la cui sede è stabilita in Roma presso la
Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Via del Politecnico 1, 00133. 

Articolo 2 - L'Associazione ha i seguenti scopi: 
a) Fornire un supporto allo studio per gli studenti dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

tramite il sito web www.universitor.it
b) Promuovere iniziative ricreative o di studio per gli studenti dell’Università degli Studi di Roma

“Tor Vergata”, quali mostre, convegni, rappresentazioni, gite, siti web, incontri, tornei, concorsi,
borse di studio.

c) Porsi come collegamento tra il mondo studentesco e il corpo Docente o Universitario.
d) Creare e sviluppare progetti e servizi mirati al beneficio degli studenti dell'Università degli Studi

di Roma “Tor Vergata”, che permettano ai Soci dell'Associazione di accrescere la loro esperienza,
le loro competenze e la loro capacità di lavoro individuale e di gruppo.

e) Diffondere in modo capillare l’informazione universitaria fra gli studenti.
f) Promuovere, favorire ed organizzare relazioni culturali con le altre Associazioni studentesche

dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” o con altre Università italiane o europee.
g) Gestire le entrate derivanti dalla propria attività.

Articolo 3 - L'Associazione è apolitica, apartitica, aconfessionale e no-profit. L'attività svolta dai Soci
all'interno dell’Associazione è volontaria e non retribuita. 

TITOLO II: “SOCI”

Articolo 4 - Le domande di ammissione dei Soci, vengono presentate al Comitato Direttivo che le
accoglie o le respinge secondo le modalità indicate dal Regolamento Interno dell’Associazione.

Articolo 5 - I Soci si distinguono in: 
a) Fondatori; b) Ordinari; c) Sostenitori; d) Alumni; e) Benemeriti. 

(Fondatori)

Articolo 6 – Sono considerati “Soci Fondatori” i Soci che hanno firmato l’Atto Costitutivo della stessa.

(Ordinari)

Articolo 7 - Possono essere nominati “Soci Ordinari” gli studenti regolarmente iscritti all’Università degli
Studi di Roma “Tor Vergata”. 

(Sostenitori)

Articolo 8 – Possono essere nominati “Soci Sostenitori” le persone non in possesso dei requisiti di cui
all'Articolo 7 a patto che :
a) siano dotate di eccezionale cultura e competenza per lo sviluppo dell'Associazione, a discrezione

del Comitato Direttivo;
b) svolgano o abbiano svolto in passato attività di rilievo in campo universitario o a livello

studentesco. 
c) contribuiscano in misura rilevante alla realizzazione degli scopi dell'Associazione.

(Alumni)

Articolo 9 - Possono essere nominati “Alumni” gli ex-studenti dell’Università degli Studi di Roma “Tor
Vergata”, laureati e a patto che siano già stati Soci Ordinari in passato per un periodo non inferiore a 1
anno. Tali Soci, grazie alla loro esperienza accumulata, svolgono un ruolo di sostegno alle attività
dell’Associazione. Eventuali eccezioni verranno valutate a discrezione del Comitato Direttivo.

Gli Alumni, per il primo anno a partire dal giorno della laurea conservano il proprio diritto di voto durante
le Assemblee generali. Nel caso in cui, al momento della Laurea (e quindi dell’uscita dall’Università) il



Socio faccia parte del Comitato Direttivo, potrà terminare il proprio mandato senza però poter essere
rieletto all’Assemblea Generale successiva.

(Benemeriti)

Articolo 10 - Possono essere nominati “Soci Benemeriti” i Professori, i Docenti o i Ricercatori
dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” che sostengano le attività dell’Associazione e
contribuiscano alla loro diffusione. I “Soci Benemeriti”, non godono del diritto di voto durante l’Assemblea
Generale.

Articolo 11 - I Soci Fondatori, i Soci Ordinari e i Soci Sostenitori sono tenuti a pagare all'Associazione la
quota associativa annuale, se prevista dal Comitato Direttivo ai sensi dell’articolo 29 comma a). 

(Cessazione)

Articolo 12 - Ogni Socio, in qualsiasi momento, può presentare le proprie dimissioni. I Soci che non
abbiano pagato la quota annuale, se prevista dal regolamento interno, allo scadere del periodo cui si
riferisce la quota stessa, si intendono dimissionari. 
L'espulsione dei Soci per cause gravi o che ledano alla reputazione e alle attività dell’Associazione non
potrà avere effetto che non su proposta del Comitato Direttivo, approvata con una maggioranza di
almeno due terzi dei Soci in carica in tale Comitato Direttivo. L'espulsione di un Socio può essere
proposta anche dall'Assemblea con proposta scritta di almeno un terzo dei Soci aventi diritto al voto.

TITOLO III: “ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE”

Articolo 13 – Sono organi dell’Associazione:
a) L’Assemblea generale; b) Il Presidente; c) Il Vice Presidente; d) Il Comitato Direttivo; e) Il

Segretario;

(Assemblea Generale)

Articolo 14 - L'Assemblea Generale è costituita dall'insieme dei Soci; durante l’Assemblea Generale i
Soci hanno o meno diritto ad un voto secondo quanto stabilito nei precedenti articoli del presente
Statuto. 

Articolo 15 - L'Assemblea Generale si riunisce in sessione ordinaria, su convocazione del Presidente,
almeno una volta l'anno. L'ordine del giorno, la data ed il luogo di riunione saranno comunicati ai Soci
almeno 2 settimane prima della data fissata dal Segretario. 

Un'Assemblea Generale può essere convocata in sessione straordinaria, con almeno un mese di
preavviso, ogni qual volta il Comitato Direttivo lo riterrà necessario per propria iniziativa o su richiesta
scritta di almeno metà dei Soci; in questo ultimo caso il Comitato Direttivo dovrà provvedere alla
convocazione dell’Assemblea Generale non oltre 45 giorni dalla ricezione della richiesta. 

Articolo 16 - Un'Assemblea Generale, se nell'ordine del giorno non sono comprese le questioni previste
dall'Articolo 17 comma d) ed e), è valida: 

a) in prima convocazione quando è presente almeno la metà dei Soci;
b) in seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci presenti. 

Articolo 17 - L'Assemblea Generale ha pieni poteri nella realizzazione dei seguenti scopi : 
a) eleggere i membri del Comitato Direttivo, regolarmente candidatisi;
b) approvare il programma annuale dell'Associazione presentato dal Comitato direttivo; 
c) controllare la gestione finanziaria dell'Associazione ed approvarne gli eventuali bilanci; 
d) approvare lo Statuto e le sue variazioni; 
e) deliberare lo scioglimento dell'Associazione. 

(Votazioni)

Articolo 18 - Le decisioni vengono prese a semplice maggioranza dei presenti aventi diritto al voto,
salvo nei casi per i quali viene diversamente stabilito dal presente Statuto; il voto avverrà tramite alzata
di mano o, se il Comitato Direttivo o almeno un terzo dei Soci ne facessero richiesta, tramite scrutinio
scritto segreto. 
Hanno diritto al voto i soli Soci effettivamente presenti. I Soci che non possano prendere parte
all'Assemblea Generale non hanno facoltà di delegare i loro poteri di voto a terzi. 



Articolo 19 - Non è ammesso deliberare su questioni che non siano state previste nell'ordine del giorno,
salvo decisione presa con la maggioranza degli aventi diritto al voto. 

Articolo 20 - Le decisioni dell'Assemblea Generale, sia in sessione ordinaria che straordinaria, sono
iscritte in un verbale numerato progressivamente conservato dal Segretario che lo metterà entro 30
giorni a disposizione dei Soci. 

(Presidente)

Articolo 21 - Il Presidente, assistito ed eletto dal Comitato Direttivo:
a) dirige l'attività dell'Associazione;
b) ha potere di firma insieme al Vice Presidente;
c) assicura la gestione dell’Associazione;
d) deve curare il registro delle entrate e delle uscite.

Può essere eletto Presidente dell’Associazione un Socio Fondatore o un Socio Ordinario che sia parte del
Comitato Direttivo al momento dell’elezione e sia stato già in carica per almeno un anno nel Comitato
stesso.
In caso di impedimento superiore a 2 mesi o di dimissioni del Presidente, tutte le funzioni vengono
assunte dal Vice Presidente che entro 1 mese provvederà a convocare il Comitato Direttivo per eleggere il
nuovo Presidente dell’Associazione. 

(Vice Presidente)

Articolo 22 - Il Vice Presidente coadiuva i compiti svolti dal Presidente e ne assume le veci in caso di
un’assenza inferiore a due mesi di quest’ultimo.

Può essere eletto Vice Presidente un Socio Ordinario che faccia parte del Comitato Direttivo al momento
dell’elezione e sia stato già in carica per un anno nel Comitato stesso.

(Comitato Direttivo)

Articolo 23 - Il Comitato Direttivo è composto da un massimo di 11 Soci tra cui il Presidente, il Vice
Presidente e il Segretario e comunque mai da più di un terzo della somma dei Soci Ordinari e Sostenitori.
Possono far parte del Comitato Direttivo solamente i Soci Ordinari e i Soci Sostenitori. Per la validità delle
deliberazioni del Comitato Direttivo è necessaria la presenza di almeno metà dei componenti più uno. 

Articolo 24 - Il Comitato si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta (scritta o tramite posta
elettronica) di almeno un terzo dei componenti e, in ogni caso, non meno di 5 volte l’anno. Le decisioni
sono prese a semplice maggioranza. La decisione di proporre alla Assemblea Generale lo scioglimento
dell'Associazione dovrà essere presa con la maggioranza di almeno due terzi dei Soci facenti parte del
Comitato Direttivo, ognuno dei quali dispone di un voto. 

Articolo 25 - I compiti del Comitato, oltre a quelli fin qui menzionati, sono in particolare: 
a) La preparazione delle sessioni dell'Assemblea Generale (data, luogo, ordine del giorno).
b) La preparazione e l'aggiornamento del Regolamento Interno contenente tutte le modalità e le

disposizioni utili al buon funzionamento dell'Associazione. 
c) l'eventuale attribuzione di incarichi specifici a tempo determinato a membri del Comitato Direttivo

e ad altri Soci che potranno essere invitati alle riunioni del Comitato Direttivo senza avere il
diritto di voto.

d) La decisione di intraprendere o meno determinate attività (nel rispetto dei fini sociali).
e) Stabilire la destinazione degli eventuali contributi finanziari dei Soci o di ogni altro contributo che

pervenisse all’Associazione, nel rispetto dell’oggetto sociale.

Articolo 26 - Il Comitato ha i più ampi poteri per agire in nome dell'Associazione e svolgere ogni azione
relativa alla gestione, alla amministrazione ed alle decisioni che rientrano nell'oggetto sociale. 
Tutti gli atti che impegnano l'Associazione sono, salvo procedure speciali definite in forma scritta e
documentabile, firmati sia dal Presidente che dal Vice Presidente. In caso di assenza del Vice Presidente,
la firma necessaria sarà quella del Decano del Comitato Direttivo, ossia del membro del Comitato
Direttivo da più tempo in carica all’interno del Comitato stesso o, in caso di parità di cariche, del membro
del Comitato Direttivo più anziano in termini di presenza all’interno dell’Associazione o, in caso di
ulteriore parità, del membro più anziano in termini di età.

(Segretario)



Articolo 27 - Può essere nominato Segretario qualsiasi Socio facente parte del Comitato Direttivo. In
caso di assenza del Segretario le sue mansioni vengono svolte dal Vice Presidente o da un altro membro
del Comitato Direttivo scelto a maggioranza. 

Il Segretario ha il compito di svolgere le seguenti mansioni:
a) Curare le pratiche relative alla convocazione delle riunioni del Comitato Direttivo e dell’Assemblea

Generale.
b) Curare la redazione dei verbali delle riunioni del Comitato Direttivo e dell’Assemblea Generale ed

inviare il verbale entro 1 mese a tutti i Soci.
c) Tenere aggiornato l’elenco dei soci.
d) Comunicare agli aspiranti Soci l’esito delle loro domande di ammissione.

(Durata delle cariche)

Articolo 28 - Il Presidente, i Membri del Comitato Direttivo e il Segretario sono eletti per un anno e sono
rieleggibili senza limitazione di tempo. Nel caso in cui uno o più Soci del Comitato Direttivo abbandonino
la propria carica, il Presidente provvederà a convocare una Assemblea Straordinaria durante la quale si
potrà solamente eleggere un nuovo Socio al fine di ricoprire gli eventuali posti vacanti ed eventualmente
discutere di attività che non modifichino lo statuto. Nel caso di dimissioni di più della metà dei membri
del Comitato Direttivo si procede ad una nuova elezione di esso, convocando un'Assemblea Straordinaria.

TITOLO IV: “BILANCIO”

(Risorse)

Articolo 29 - Le risorse finanziarie dell'Associazione sono costituite da: 
a) Quote annuali dovute da ogni Socio Ordinario o Sostenitore se previste dal Regolamento interno.
b) Sovvenzioni o doni dei Soci o di terze parti.
c) Sponsorizzazione effettuata da terze parti delle attività associative.
d) Eventuali altri introiti occasionali.

Il Comitato Direttivo proporrà all'Assemblea Generale le eventuali quote annuali per i Soci. 

TITOLO V: “VARIAZIONI DI STATUTO E SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE”

(Variazione dello Statuto)

Articolo 30 - Le proposte di variazione vengono presentate all'Assemblea Generale dal Comitato
Direttivo per propria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei Soci. Esse debbono essere portate a
conoscenza di tutti i Soci almeno un mese prima della data fissata per la riunione. 

Tale Assemblea è valida: 
a) in prima convocazione quando sono presenti almeno tre quarti dei Soci;
b) in seconda convocazione, quando è presente almeno la metà dei Soci. 

Le variazioni risulteranno approvate se avranno espresso parere favorevole almeno i due terzi dei Soci
presenti in sede di Assemblea e aventi diritto di voto. 

(Scioglimento dell'Associazione)

Articolo 31 - La proposta di scioglimento dell'Associazione è sottoposta alle stesse norme riportate
nell'Articolo 30 per le proposte di variazione dello Statuto ad eccezione del fatto che lo scioglimento sarà
deliberato solamente con il voto favorevole di almeno un Socio Fondatore. 

In caso di scioglimento dell’Associazione, il Comitato Direttivo dovrà decidere la destinazione del
patrimonio monetario eventualmente disponibile, scegliendo di destinarlo ad una Associazione
Studentesca dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” apolitica, No-Profit e con scopi e finalità
simili ad Universitor o ad una Associazione No-Profit con scopi non politici e a sfondo non religioso.

Gli eventuali bene mobili e immobili messi a disposizione gratuitamente da parte dei singoli Soci,
verranno restituiti ai legittimi proprietari.


